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SCHEMA DI SINTESI

ATTIVITÀ
DI AGENZIA O

RAPPRESENTANZA

Lavoro 
autonomo 
o subordinato

• L’agente o il rappresentante è sempre un lavoratore autonomo indipendente.
• Se svolge l’attività come dipendente dell’impresa assume tutt’altra veste e 

viene denominato con qualifiche diverse; inoltre, non è sottoposto alle regole 
del contratto di agenzia ma a quelle di lavoro subordinato.

ð ð

Forma

• Le possibili forme di svolgimento dell’attività, quale lavoratore autonomo in-
dipendente, sono principalmente le seguenti:

 ‥ agenzia di rappresentanza;
 ‥ procacciamento di affari;
 ‥ commissione;
 ‥ vendita a domicilio o diretta;
 ‥ mediazione.

ð ð

Specifici
settori

• Sono previste ulteriori figure per specifici settori, quali:
 ‥ spedizionieri;
 ‥ agenzie di viaggi;
 ‥ mediatori marittimi;
 ‥ agenzie d’affari.

ð ð

Specifiche
normative

• In aggiunta alle attività sopra elencate, alcune attività di intermediazione, 
anche se regolate da apposite norme, non rientrano tra le agenzie e rappre-
sentanze di commercio; per cui, esulano dalla possibilità di applicazione del 
contratto d’agenzia:

 ‥ mediatori;
 ‥ agenzie di assicurazioni;
 ‥ broker;
 ‥ promotori finanziari;
 ‥ agenti in attività finanziaria.

ð ð

PRINCIPALI
ATTIVITÀ

NON CONSIDERATE
DI AGENZIA

Procacciatore 
d’affari

Il procacciatore di affari si limita a raccogliere, senza vincolo di stabilità, le 
commissioni dei clienti e trasmetterle alla casa mandante.ð ð

Commissionario

Il contratto di commissione è un mandato in cui una parte, detta commissiona-
rio, acquista o vende beni o servizi per conto di terzi, denominati committenti, 
ma in nome proprio, provvedendo direttamente alla fatturazione delle operazio-
ni poste in essere.

ð ð

Venditore
porta a porta

La vendita diretta a domicilio è una forma speciale di vendita al dettaglio o di 
offerta di beni e servizi, effettuata tramite la raccolta di ordinativi di acquisto 
presso il domicilio del consumatore finale o nei locali nei quali il consumatore 
si trova, anche temporaneamente, per motivi personali, di lavoro, di studio, di 
intrattenimento o di svago.

ð ð

Mediatore
Il mediatore è colui che mette in relazione 2 o più parti per la conclusione di 
un affare, senza essere legato ad alcuna di esse da rapporti di collaborazione, 
dipendenza o rappresentanza.

ð ð

FORME DI ATTIVITÀ 
NON CONSIDERATE DI AGENZIA
Le attività di intermediazione commerciale consistono nel promuovere le vendite di un’impresa e di 
mettere in contatto 2 o più soggetti per la conclusione di un contratto commerciale avente a oggetto 
beni o servizi. Le possibili forme di svolgimento di tali attività sono molteplici, gestibili sia in for-
ma autonoma che con rapporto di lavoro subordinato. Nell’ambito del lavoro autonomo, tali attività 
possono essere esercitate sia da persone fisiche che in forma societaria. Indipendentemente da quanto 
detto e in considerazione che il mondo dell’intermediazione è variegato, c’è da osservare che non tutte 
le attività di intermediazione sono da considerarsi attività di agenzia o di rappresentanza.

SOMMARIO
• schema di sintesi
• attività non considerate  

di agenzia
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ATTIVITÀ NON CONSIDERATE DI AGENZIA

COMMISSIONARIO • Attività • Il contratto di commissione non è assimilabile all’attività di agente o di rappre-
sentante, considerato che è un mandato in cui una parte, detta commissionario, 
acquista o vende beni o servizi per conto di terzi, denominati committenti, ma 
in nome proprio, provvedendo direttamente alla fatturazione delle operazioni 
poste in essere.

• Differenze  
con l’agente

• Pur essendo un intermediario del commercio, il commissionario non opera in 
nome e per conto della casa mandante, come l’agente o il rappresentante di 
commercio, ma opera in nome e per conto proprio.

PROCACCIATORE
D'AFFARI

• Differenze  
con l’agente

• Il procacciatore d’affari, pur svolgendo un’attività che, di fatto, può essere as-
similata a quella dell’agente, non rientra in tale categoria. 

• La prima differenza che emerge tra le due figure è che un agente, diversamente 
dal procacciatore, non può svolgere l’attività in forma occasionale. Difatti, in 
tale circostanza, si è in presenza di un procacciatore d’affari che svolge stabil-
mente e con continuità la sua attività, ma con mandanti diversi che, di volta in 
volta, gli conferiscono l’incarico. 

• Tale attività, inoltre, diversamente dall’attività di agente, potrà essere svolta 
anche in forma occasionale, senza la necessità di iscrizione al Registro delle 
Imprese e apertura della partita Iva.

• Agente  
procacciatore

• Anche se inusuale, è possibile che un agente possa assumere eccezionalmente 
la figura di procacciatore d’affari. 

• Tale ipotesi si verifica quando un agente plurimandatario promuove un affare che 
esula dalle attività delle aziende mandanti, proponendolo ad una azienda diversa.

VENDITA A DOMICILIO
O PORTA A PORTA

Caratteristiche • Alla vendita diretta a domicilio, trattandosi di una tipologia di vendita eserci-
tata al di fuori dei locali commerciali, si applica la normativa in tema di diritto 
di recesso.

• L’incaricato alla vendita diretta a domicilio non ha, salvo espressa autorizzazione 
scritta, facoltà di riscuotere denaro, concedere sconti o dilazioni di pagamento. 

• È, inoltre, tenuto ad attenersi alle modalità e alle condizioni di vendita stabilite 
dall’impresa; in caso contrario, è responsabile degli eventuali danni derivanti 
dalla condotta difforme adottata.

• Esclusioni • Sono esclusi dalla normativa in materia di vendita a domicilio l’offerta, la sot-
toscrizione e la propaganda ai fini commerciali di: 

 ‥ prodotti o servizi finanziari; 
 ‥ prodotti o servizi assicurativi; 
 ‥ contratti per la costruzione, vendita e locazione di beni immobili.

• Contratto 
di agenzia

• Quest’attività, nel rispetto di determinate condizioni, potrà rientrare tra quelle 
di agenzia. Difatti, qualora nel contratto stipulato tra la casa mandante e l’in-
termediario sia espressamente previsto, a seguito di contratto di vendita porta a 
porta o a domicilio, al rapporto originario si applicherà la disciplina tipica del 
contratto di agenzia.

MEDIATORE • Attività • Elementi essenziali del rapporto di mediazione sono: 
 ‥ l’onerosità;
 ‥ la subordinazione della provvigione alla conclusione dell’affare;
 ‥ la libertà per il mediatore di attivarsi o meno;
 ‥ l’autonomia e l’indipendenza del mediatore;
 ‥ lo svolgimento dell’attività mirante a mettere in contatto le parti.

• Contratto 
di agenzia

• Dall’analisi degli elementi essenziali del rapporto di mediazione si determina 
agevolmente che tale attività non potrà mai essere considerata di agenzia per 
l’assenza dei requisiti richiesti.

CONCLUSIONI • Le norme che regolano le attività di agente o rappresentante sono previste dal Codice Civile e dalle 
leggi ordinarie.

• Tali attività, diversamente dalle altre che non possono essere annoverate tra quelle di agenzia, sono 
tutelate anche dagli accordi economici o contratti collettivi quasi sempre richiamati nei contratti 
individuali che, indipendentemente dall’adesione ad una delle associazioni previste, diventano vin-
colanti sia per la casa mandante che per l’agente.
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MEDIAZIONE IMMOBILIARE
GRATUITA

L’agente immobiliare può rinunciare al suo diritto di percepire la provvigione da parte del 
proprietario dell'immobile che gli ha conferito l'incarico, ma a fronte dell’omessa fattura-
zione della prestazione, contestata dall’Agenzia delle Entrate, il contribuente deve opporre 
prove adeguate, che possono essere rappresentate da un contratto che preveda la gratuità 
della prestazione. In tal senso non può essere sufficiente a giustificare l'omessa fatturazione 
una dichiarazione postuma di un terzo.

SOMMARIO
• schema di sintesi
• ipotesi gratuità delle  

prestazioni

Artt. 1755, 2697 c.c. - L. 3.02.1989, n. 39 - Cass., sent. 5.11.2021, n. 32066 - Cass., sent. 5.12.2014, n. 25799 
Cass., sent. 20.09.2013, n. 24118 - C.G.T. Liguria, sent. 25.07.2023, n. 540

SCHEMA DI SINTESI

PRESUPPOSTI
PER GRATUITÀ

INCARICO

Applicazione 
della clausola 
di esonero alla
percezione della 
provvigione

ð

A fronte della mancata fatturazione della prestazione e alla relativa con-
testazione da parte del fisco, il contribuente è tenuto a fornire una prova 
certa e non può essere sufficiente a giustificare l'omessa fatturazione 
una dichiarazione postuma di un terzo.

ð

Contratto che preveda la gratuità della prestazione.ðEsempioð

PERFEZIONAMENTO
DEL DIRITTO

Aspetti 
normativi

Orientamento
della
Cassazione

ð

ð
Secondo la L. 39/1989, deve essere realizzato l’obiettivo del mediatore 
che si concretizza nel mettere in contatto le parti, agevolandole nella 
conclusione dell’affare.

ð

• Secondo la sentenza n. 32066/2021, al fine di riconoscere al mediatore 
il diritto alla provvigione:

 ‥ l'affare deve ritenersi concluso quando, tra le parti poste in relazione 
dal mediatore medesimo,
 ‥ deve essere costituito un vincolo giuridico che abiliti ciascuno dei 
contraenti ad agire per la esecuzione specifica del negozio, ovvero 
per il risarcimento del danno derivante dal mancato conseguimento 
del risultato utile del negozio programmato.

• Il diritto al compenso sorge anche quando l’attività del mediatore è 
consistita nel reperire le informazioni e nell’indicare il contraente, 
senza che occorra la presenza del mediatore in tutte le fasi della tratta-
tiva (Cass., sent. n. 25799/2014).

ð

DIRITTO
ALLA

PROVVIGIONE

È dovuta da ciascuna delle parti 
dell'affare.

Se l'affare è concluso per effetto dell'intervento 
dell'agente.ð ð

Esclusionið

Qualora tra le parti non sia stato concluso un “affare” in senso economi-
co-giuridico, ma si sia soltanto costituito un vincolo idoneo a regolare 
le successive articolazioni del procedimento formativo dell'affare.

ð

Come nel caso in cui sia stato stipulato un “preliminare di preliminare”, 
ossia un accordo prodromico alla stipula del preliminare stesso.ð

Per il risarcimento del danno derivante dal mancato conseguimento del risultato utile del 
negozio programmato.

Va costituito un vincolo giuridico che abiliti ciascuno dei contraenti ad agire per l'esecuzione 
specifica del negozio.ð

- ovvero -
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IPOTESI GRATUITÀ DELLE PRESTAZIONI

VICENDA PROCESSUALE • Caso • L’ufficio dell’Agenzia delle Entrate notificava 2 avvisi di accertamen-
to, relativi a 2 anni di imposta, con i quali venivano ripresi a tassa-
zione, a carico di una S.a.s., maggiori redditi di impresa, nonché dai 
conseguenti avvisi di accertamento notificati ai 2 soci per trasparenza.

SENTENZA C.T.P. GENOVA • Posizione  
dei giudici

• La Commissione tributaria provinciale di Genova, dopo aver valu-
tato la sussistenza delle presunzioni gravi, precise e concordanti, su 
cui si fondavano le contestazioni operate dall'Ufficio, basate su ri-
scontri documentali, aveva correttamente ritenuto del tutto legittimi 
gli atti impugnati.

• Inoltre, veniva rilevata in sentenza la mancata produzione di idonea 
prova contraria da parte dei contribuenti.

• I verificatori, infatti, avevano acquisito i contratti di locazione in cui 
la società era stata intermediaria e, per ogni contratto appreso, era 
stato effettuato il confronto tra i dati emersi dai contratti stessi, la 
contabilità e le fatture emesse.

• Dal riscontro di tale controllo documentale, era emersa l'omessa fat-
turazione di alcune operazioni di intermediazione, indicate specifi-
catamente negli avvisi di accertamento.

• Eccezioni 
di parte

• Tra i vari motivi di doglianza, relativi al deliberato di primo grado, 
la parte appellante insisteva riguardo all’esclusione del diritto alla 
provvigione per il mediatore, nel caso concreto.

• Controdeduzioni • Per contro, l’Ufficio opponeva, che l’esclusione del diritto richiamato 
costituisse una deroga a quanto normativamente previsto dal Codice 
Civile, della quale avrebbe dovuto essere data prova certa.

SENTENZA C.G.T. LIGURIA • Posizione  
dei giudici

• Il collegio di seconda istanza, con la sentenza n. 540/2023, ha condi-
viso l’iter logico-argomentativo che aveva caratterizzato la decisione 
della C.T.P. di Genova.

• Irrilevanza 
delle mancate 
fatturazioni

• Osserva la Corte di Giustizia Tributaria di 2° grado della Liguria 
come rimanga inconsistente l’affermazione della parte appellante di 
aver applicato, in relazione alle mancate fatturazioni riscontrate, una 
sorta di clausola di esonero alla percezione di provvigione nei con-
fronti di alcuni proprietari di immobili, in deroga al diritto generale 
previsto per la mediazione dall'art. 1755 c.c., il quale prevede che 
“il mediatore ha diritto alla provvigione da ciascuna delle parti, se 
l'affare è concluso per effetto del suo intervento”.

L’affermazione, a parere del Collegio d’appello, non può essere suf-
ficiente a contrastare una previsione di legge.

• Valutazione 
interpretativa

• Teoricamente il mediatore potrebbe rinunciare al diritto di percepire 
la provvigione da parte del proprietario dell'immobile, che gli ha con-
ferito l'incarico, limitandosi a percepirla dal locatario, 

• Tuttavia, a fronte della mancata fatturazione della prestazione e alla 
relativa contestazione da parte del Fisco, il contribuente è tenuto a 
fornire una prova certa (per esempio un contratto che preveda la gra-
tuità della prestazione) e non può essere sufficiente a giustificare 
l'omessa fatturazione una dichiarazione postuma di un terzo.

• Questione  
dirimente
Art. 2697, c. 2 c.c.

• Sussistendo i contratti di mediazione che documentavano il buon esi-
to dell'attività di posta in essere, ai quali non corrispondeva l'emissio-
ne di fattura, l'Ufficio aveva provato l'occultamento dei ricavi da par-
te della società, la quale non aveva prodotto idonea prova contraria.


